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PRESTITO DELLA SPERANZA 
 

A causa della crisi, oggi, sono le persone più deboli a soffrire il disagio più grande.  
La Conferenza Episcopale Italiana 

invita a promuovere una colletta 
nazionale in tutte le Chiese italiane 
per costituire il PRESTITO DELLA 
SPERANZA, fondo straordinario di 
garanzia di trenta milioni di euro, 
per le famiglie che la crisi ha 
lasciato senza reddito. 

Come parrocchia aderiamo a 
questa iniziativa di solidarietà. 
Anche se a livello nazionale è stata 
proposta la domenica 31 maggio, 
noi la anticiperemo a domenica 
prossima, 24 maggio. 

Riportiamo parte del messaggio 
dei Vescovi per la giornata.  

 

“UN FONDO PER LE FAMIGLIE 
IN DIFFICOLTA’ 

Il prestito della speranza è il fondo straordinario di garanzia che la CEI ha pro-
mosso per sostenere le famiglie in difficoltà. Sono, infatti “le membra più deboli”, 
quelle che stanno soffrendo maggiormente, e senza colpa, degli effetti della crisi 
economica. Le famiglie più numerose e monoreddito che, improvvisamente, si 
sono viste private dell’unica fonte di sostentamento. Di fronte alla crisi, la Chiesa 
Italiana vuole dare con la Colletta un segnale di forte speranza e anche di forte 
educazione: un’educazione a vivere senza sperperare, come ben ci ha richiamato 
anche il Papa, in modo che sia superabile la difficoltà e sia superabile con l’aiuto di 
tutti.  

 

COSA POSSIAMO FARE SUBITO 
L’obiettivo della colletta è raccogliere trenta milioni di euro per dare una rispo-

sta adeguata al problema delle famiglie in difficoltà. Per farcela abbiamo bisogno 
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dell’aiuto di tutti. Si può contribuire direttamente con un’offerta libera presso 
tutte le Chiese, domenica 31 maggio oppure effettuando un versamento sui conti 
correnti postale e bancario che sono stati attivati a questo scopo. 

 
COSA POSSIAMO FARE ALL’ATTIVAZIONE DEL FONDO 
Le parrocchie raccoglieranno le richieste di aiuto indicheranno i possibili desti-

natari del prestito alla Caritas Diocesana, o ai patronati cattolici, che attesteranno 
l’effettiva presenza dei requisiti richiesti secondo i criteri definiti a livello nazio-
nale, segnalando la banca a cui rivolgersi.” 

 

“QUANDO…” 
 Sono queste parole che pronunciamo spesso quando siamo scoraggiati e quando ricor-

diamo con nostalgia momenti particolarmente belli e gioiosi, passati con una persona 

cara. Le sue parole, i suoi interventi, le sue azioni, i suoi consigli, quasi tutto di lui è 

eternamente presente. Un pianto o una lacrima per lui succede ogni tanto. È ciò che 

chiamiamo la memoria. Essa fa parte della storia degli uomini. Ricordare, il non di-

menticare, piangere sul passato, avere un rimpianto accompagna sempre l’uomo sulla 

strada della storia.  Il nostro Signore Gesù ha pensato dicendo ai suoi di “fare questo in 

memoria di me.” 

Fare memoria di una persona è proprio al di là di un ricordo, al di là di questo rim-

pianto, diventare i nuovi attori della sua storia, i suoi testimoni, in suoi imitatori. Sono i 

figli per il caso dei genitori, i discepoli o gli allievi per il caso di un maestro che ren-

dono eterni i loro cari. La memoria è la presenza continua di qualcuno, resa viva da chi 

ha avuto modo di ammirarla e di camminare con lei. La memoria rende attuale e sem-

pre presente chi non esiste più fisicamente. Non è soltanto il non dimenticare, ma è 

rendere vivo. Solo l’amore rende possibile la memoria. Infatti, l’amore vince tutti gli 

ostacoli di tempo e di spazio. La distanza e gli anni sono sconfitti dall’amore, poiché 

esso è un valore eterno. 

La maturità consiste a portare avanti l’impegno, “l’eredità” trasmessa da chi è al centro 

della memoria. In questo caso, i figli o gli allievi diventano nuovi protagonisti, testi-

moni e attori. Allora si può dire che il padre o il maestro non è morto ma vive nei suoi 

eredi. Non si piange più dicendo quando c’era, egli è considerato presente, vive perché 

gli eredi portano avanti con amore e con orgoglio le sue opere. Piangere una persona e 

volerla sempre presente per fare come sempre, potrebbe esprimere l’immaturità e 

l’irresponsabilità. L’oggetto di ogni tipo di educazione è fare crescere e lasciare uno 

spazio d’espressione là dove si può verificare la capacità di autogestione dei figli o de-

gli allievi cresciuti. Avere sempre un tutore dietro per fare bene le cose, significa rima-

nere bambini. Ogni amore integra la libertà e la possibilità di intraprendere le iniziative 

a base dell’educazione ricevuta.  

Quando… Vero che non piangere una cara persona fa pensare. La nostalgia, la sua 

mancanza, la sua immagine, il suo odore, il suo rumore, la sua voce, il suo tatto man-

cheranno sempre. Questi sono gli elementi di un grande affetto. Nonostante ciò, il più 

bel regalo a chi ci lasciato è la memoria: pensare, fare e agire come lui perché è stato 

un esempio.  



 

La memoria alla fine è solo l’imitazione. I morti non sono morti, si dice in Africa. Loro 

vivono nelle loro progenie. Allora la domanda è questa: cosa abbiamo fatto della loro 

eredità?  Non è tanto importante dire Quando… 

Nostro Signore Gesù lascia i suoi discepoli e torna al suo Padre dopo 33 anni di vita 

terrena. Prima di partire disse a loro”io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo”. La presenza permanente e continua di Gesù, la rendiamo noi, in ogni celebra-

zione, soprattutto quella eucaristica: “Fate questo in memoria di me”.  Però i cristiani, 

nella loro vita quotidiana, dimostrano di appartenere a Cristo con il loro stile di vita che 

debba corrispondere all’insegnamento del Maestro. Essere seguaci di Gesù è fare come 

Lui. Cristo asceso al cielo è sempre presente e vive nei suoi membri, che siamo noi, per 

quanto possiamo rendere testimonianza della speranza che è in noi. E abbiamo il 

mandato di andare, di annunciare e di fare al suo nome. Cristo non ci ha abbandonati, 

ma ci ha dato la possibilità di meritare di essere figli di suo Padre, osservando il co-

mandamento. Gesù ritornerà ma, nel frattempo, facciamo e testimoniamolo.  
 

FESTA DELL’ASCENSIONE – Domenica 24 maggio, si celebra la Festa dell’Ascensione del 

Signore. L’Ascensione è la festa della presenza di Cristo in mezzo a noi per sempre. Per essere 

presente, Gesù aveva bisogno di non avere più limiti di tempo e di spazio. L’assenza fisica di 

Gesù non significa abbandono, m ma presenza in modi diversi. La Chiesa vive ora soprattutto la 

presenza nella “parola” e nel “sacramento”, ossia attraverso la memoria di Lui, morto e risorto. 

Come tradizione, la Messa del mattino sarà preceduta dalla processione per la benedizione del 

paese e delle campagne. Quest’anno, essendo in corso i lavori stradali del Borgo, la processione 

seguirà il seguente itinerario: ore 7.30 partenza dalla Chiesa del Crocifisso per via Croce e ri-

torno alla Chiesa Parrocchiale per la celebrazione della S.Messa delle ore 8.00. 

 

FESTA DI SANTA RITA – Venerdì 22 maggio, si celebra la Festa di Santa Rita.  

Nella Chiesa del Crocifisso saranno celebrate S.Messe alle ore 11.00 e alle ore 18.00.  

Saranno benedette e distribuite le rose per ricordare e venerare la Santa. 

 

CAMPEGGI ESTIVI – POGGIO ’09 - Comunichiamo le date per i prossimi campi estivi che 

si svolgeranno a Poggio alla Lastra per i ragazzi delle elementari e delle medie. 

    8 – 13  giugno I e II Media 

  15 –20  giugno III, IV e V Elementare 

  22 – 27  giugno III Media 

Si invitano tutti i ragazzi che desiderano partecipare a questa esperienza di vita insieme a ri-

volgersi in canonica per ritirare il modulo di iscrizione. 
 

CENTRO ESTIVO DIURNO LUGLIO 2009 – L’Associazione di Volontariato Gruppo K ed il 

Comune di Santa Sofia organizzano il Centro Estivo a Camposonaldo, presso la locale struttura 

ricettiva, rivolto a bambini in età compresa fra i 5 e i 12 anni. Il Centro Estivo, dal lunedì al ve-

nerdì, sarà organizzato dal 22 giugno al 24 luglio 2009. 

Per iscrizioni e ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di 

Santa Sofia, nelle giornate di martedì e mercoledì, dalle 15.00 alle 17.00, e sabato, dalle 9.00 

alle 12.00. Referente Fabbri Maddalena (0543 974535). 

 

IL MESE DI MAGGIO NELLE NOSTRE COMUNITA’ – Durante il mese di maggio ci si ri-

trova nelle chiese e nelle case per la recita del Rosario. 



 

- Chiesa di Mortano     ore 17.00 

- Chiesa del Crocifisso     ore 17.30 

- Chiesa di Isola, Spinello e Chiesina del Borgo  ore 20.00 

Si può pregare anche presso alcune famiglie che offrono volentieri spazio e accoglienza. 

 

RACCOLTA OCCHIALI USATI - Fino al 31 maggio l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di 

S. Sofia, in collaborazione con il Lions Club, raccoglie occhiali usati per donarli alle persone 

che non vedono perché non sono in grado economicamente di acquistarli. Chi avesse a casa oc-

chiali vecchi, fuori moda o non più adatti alla vista, può rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del 

Comune. 

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Giovanni Ghetti, Anna Boghi, a Suor Antonietta Mattioli 

e a quanti desiderano mantenere l’anonimato per le generose offerte inviate a sostegno del Noti-

ziario. 

 

OFFERTE IN MEMORIA DI…. – Denise e Mari, insieme a tutti i famigliari, ricordano con 

immutato affetto il caro Francesco Bardi e, nell’anniversario della sua scomparsa, inviano una 

generosa offerta. 

Rina Amadori e famiglia inviano una offerta per ricordare il caro Francesco Bardi. 

La nonna Maria e le nipotine Syria e Melissa ricordano il caro zio Denis Fabbri. 

Giordano, Roberta e Federica Betti ricordano la cara nonna Iris, nell’anniversario della scom-

parsa. 

 

GKS NEWS – Finiti i Campionati e in procinto delle meritate vacanze estive facciamo il riepi-

logo delle attività dei nostri gruppi: 
 

OPEN FEMMINILE CSI: Dopo una bella prima fase del campionato, nella quale le nostre ra-

gazze sono arrivate terze nel girone e hanno conquistato i play off, un leggero calo le ha portate 

al quarto posto finale, un risultato dignitoso per il quale facciamo  i complimenti a Milena e 

Danilo. 
 

OPEN MISTO CSI: Una partecipazione significativa che 

ha messo in evidenza il buon affiatamento del gruppo che 

lo ha portato a vincere importanti gare come i due derby e 

a conseguire il posto nei play out. Un risultato che 

rappresenta quasi il massimo delle potenzialità attuali del 

gruppo. Complimenti a tutti. 
 

UNDER 18 FEMMINILE FIPAV:Un bel campionato che 

non ha potuto dare molte soddisfazioni alle nostre atlete in 

quanto le altre squadre erano tutte molto forti, comunque 

vi è stato un buon impegno. 
 

UNDER 18 FEMMINILE CSI: Con una bella ultima fase 

del campionato le nostre ragazze hanno conquistato i play 

off e dopo una prima vittoria hanno dovuto cedere la finale 

alle coetanee del San Piero dopo una combattutissima semifinale persa 2 a 3 ma con molte 

perplessità sull’adeguatezza della direzione di gara che ha penalizzato molto il gioco della 

nostra squadra. Complimenti a tutte le ragazze e all’allenatore. 
 



 

MINIVOLLEY: I nostri giovanissimi atleti si sono divertiti muovendo i primi passi nella palla-

volo e partecipando alle partite che si sono svolte in concentramenti di più squadre. Molto par-

tecipati quello di primo livello organizzato a Santa Sofie e quello di secondo livello svolto a 

Sportilia di cui ringraziamo dell’ospitalità la fam. Ceccaroni Alberto. 
 

XIX° QUADRANGOLARE CITTA’ DI S.SOFIA-PRIMO TORNEO MISTO: Domenica 17 mag-

gio nel palazzetto di Santa Sofia, mantenendo la tradizione del quadrangolare di pallavolo a 

conclusione dell’attività sportiva, quest’anno abbiamo organizzato il torneo misto. Tutte le par-

tite sono state combattute e sono finite al Tie Break. Ha vinto il torneo il San Piero, secondi i 

Seven Fighters di Forlimpopoli e a seguire Body Art e GKS. Una bella manifestazione con una 

nutrita partecipazione, anche al momento conviviale del pranzo. Un ringraziamento a tutti co-

loro che hanno contribuito all’organizzazione e all’Ottica Oreficeria Gioielleria Pretolani per la 

continuativa sensibilità verso tale iniziativa. 
 

FESTA DELLO SPORT DI BANCA ROMAGNA COOPERATIVA: Sabato 16 maggio si è svolta 

a Martorano la manifestazione sportiva che prevedeva tornei giovanili di calcio e un torneo di 

Minivolley. Come per gli anni passati il GKS ha organizzato quello di pallavolo per i giovani 

atleti e ha visto la numerosa partecipazione di 18 squadre, 3 del GKS, 3 del Granata, 4 

dell’Endas e 8 del Vollley Club Cesena. Una bella iniziativa, aiutata dal bel tempo, che eviden-

zia la disponibilità della Banca anche nel settore giovanile e sportivo. 

Ringraziando tutti gli atleti, gli allenatori, i dirigenti e tutti coloro che hanno contribuito alle at-

tività, auguriamo a tutti una bella estate e diamo appuntamento alla Festa dello Sport del GKS 

S.SOFIA che si svolgerà il 31 luglio, l’1 – 2 agosto nell’area parrocchiale di Santa Sofia. 
 

RIFLESSIONE DELLA SETTIMANA – FARE TUTTO INSIEME E CON TUTTI. 

Gesù parla ai suoi discepoli. La sua Parola è indirizzata a loro. Si tratta di un gruppo di gente 

chiamata a lavorare insieme, a comporre insieme. Al di là delle loro capacità intellettuali, spiri-

tuali e umane, la missione a loro affidata da Cristo richiede innanzitutto l'amore. Il successo è 

debitore del dinamismo dell'amore. Solo l'amore porta avanti tutti i gruppi. Quando in una ditta, 

in un'impresa, in una cooperativa, in un’associazione i soci non vanno più d'accordo tra di loro, 

si fa presto il fallimento.  

Se per portare il frutto dobbiamo rimanere uniti a Cristo, per coltivare la terra dobbiamo strin-

gerci le mani. L'unione a Cristo si realizza in una comunità. Le comunità cristiane sono i luoghi 

in cui germoglia la parola di Dio. Dio agisce con una Chiesa, gruppo di persone spinte dallo spi-

rito di unità, di concordia e di pace. Nei gruppi o nelle comunità non si devono ricercare i propri 

interessi e le frenetiche ascensioni individuali. Solo l'amore del gruppo portato a maturazione 

promuove i suoi componenti. Quando l'amore di se stesso viene al primo posto, il gruppo o la 

comunità diventano un mezzo per la promozione dei singoli; esse finiscono alla deriva. Il ri-

schio della schiavitù è troppo vicino.  

Amatevi! Suonando nelle comunità e nei gruppi, questa parola porta maggiormente il messag-

gio dell'alleanza. L'amore e le nozze dell'Agnello di Dio sono sempre vicini. E Dio ci dimostra 

la vocazione più autentica dell'amore: l'unione sponsale. È un amore che richiede umiltà, dia-

logo per raccogliere il parere di tutti, comprensione, ed esclude l'imposizione dei punti di vista 

personali: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza... " (Gen 1,26). Il dialogo 

garantisce la perennità dell'amore. Esso permette di valorizzare tutti e di aiutare ciascuno a sen-

tirsi importante per il gruppo. L'amore produce prima di consumare; l'individuo dovrebbe porsi 

come produttore e non come consumatore di quello che fanno gli altri.  

Grazie, Gesù, per averci scelti come tuoi amici. Insegnaci a corrispondere alla tua amicizia e 

alla tua scelta, perché portiamo frutto abbondante e duraturo. Allarga il nostro cuore a mi-



 

sura del tuo, perché, vivendo in comunione con te e con i fratelli, otteniamo la felicità di es-

sere tuoi amici per sempre. 
 

BUON COMPLEANNO! 
 

Un caldo augurio maggiolino  
ad ogni amico lontano e vicino: 
VENTURUCCI MARISA, amica di rare qualità, 
fa la mamma e la casalinga con gioia e serenità; 
FANTINI DANIELE ha un bel sorriso stampato 
ogni dì sulle labbra sapendo di essere amato; 
OLIVETTI CATERINA dal dolcissimo visino,  
in danza classica e moderna è un campioncino; 
PASCALE CHIARA, buona ed assennata, 
una bellissima ragazza è diventata; 
CAMBRELLI TOMMASO, in Afghanistan in missione, 
è un paracadutista pieno di grinta e determinazione; 
BRUSCHI SYRIA, tranquilla è pacata, 
a scuola è brava e con tutti educata; 
MARIANINI SABINA, ragazzina modello,  
per babbo Maurizio è l’unico gioiello; 
NANNI CHIARA, ha ora capelli a spaghetto 
e da che è dimagrita un corpicino perfetto; 
BEONI MARCO ogni dì del calendario 
corona il suo sogno facendo il veterinario; 
BUFFADINI LINDA 102 primavere 
festeggia con le altre nonnine sincere; 
ANAGNI TOMMASO, negli ECU affermato, 
in molti settori è ora impegnato; 
FERESI RICCARDO il lavoro in tipografia 
svolge con competenza e tanta maestria; 
DRESHAJ CARLO, biondino sveglio e capace, 
è sempre in movimento e mai si dà pace; 
MENGOZZI MATTEO vogliam ricordare 
e in amicizia tanto lodare. 
Un saluto e un augurone 
da questo simpatico gruppone! 
 

GITA PARROCCHIALE – La Parrocchia e il Volontariato Vincenziano orga-
nizzano una gita a Bergamo, bellissima città divisa in due parti: la città bassa, la 
parte moderna, la città alta, il centro storico cinto da mura che ha mantenuto 
pressoché intatto il suo aspetto originario nel corso dei secoli. 
Faremo poi visita a Sotto il Monte, luogo natale di Angelo Roncalli, Papa Gio-
vanni XXIII. La gita è prevista per sabato 27 giugno. Sono aperte le iscrizioni. 
Per motivi organizzativi, iscriversi in breve tempo. 


